
SINTESI SCHEDA PROGETTO 

 

Ente proponente il progetto: COMUNE DI FERRARA 

 
Titolo Progetto: Stra-vedo x te! : i volontari del SCR per l’inclusione degli alunni di origine straniera e una 

scuola interculturale   

 

Settore e Area di intervento: Educazione e promozione culturale – Attività interculturali 

 

Obiettivi generali del progetto:  

∙ Offrire supporto e orientamento a ragazzi di recente immigrazione nel relazionarsi con il nuovo contesto 
scolastico. Favorire gli apprendimenti, le relazioni nei diversi ambiti disciplinari e promuoverne l’autonomia. 

∙ Favorire in tutti gli alunni l’ empatia, relazioni corrette e valorizzanti, sviluppare un pensiero aperto all’accoglienza 
e al riconoscimento delle diversità. Favorire la conoscenza delle diversità umane e della legittimità delle diverse 
forme dell’umano 

 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto:  
 

o Numero posti senza vitto e alloggio: 5 

o Numero ore di servizio settimanali dei volontari/ monte ore annuo:  / 

o Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 4, massimo 5):  5 

o Durata del progetto (da 6 a 11 mesi):  11 

Sedi di attuazione:  

Sede  Comune Indirizzo N. vol. per sede 

Ufficio Alunni Stranieri Ferrara Via del Salice,  snc 5 

 

 

Il COMUNE DI FERRARA attraverso l’Ufficio Alunni Stranieri opera per l’Integrazione allo scopo di promuovere e 

sostenere le scuole nei progetti e interventi di accoglienza e integrazione degli alunni migranti; promuovere 

l'ampliamento delle conoscenze e l'aggiornamento delle competenze degli insegnanti per qualificare i processi di 

integrazione e promuovere uno sguardo e una didattica culturalmente sensibile. L'Ufficio alunni stranieri sostiene 

dunque interventi e progetti volti a garantire il diritto allo studio degli alunni di origine non italiana, a  supportare la 

loro integrazione scolastica e l’educazione interculturale di TUTTI gli alunni; promuove inoltre la  conoscenza e il 

riconoscimento della diversità antropologica così come dei processi di scambio e  ibridazione culturale. Promuove la 

conoscenza delle diverse culture educative, genitoriali, dell’infanzia e dell’adolescenza. L’UOI attiva percorsi di prima 

accoglienza degli alunni neoarrivati affidati ai mediatori interculturali e riserva particolare attenzione agli alunni 

stranieri con particolari difficoltà; sostiene inoltre  laboratori di alfabetizzazione in lingua italiana. Promuove attività 

di formazione/aggiornamento di taglio antropologico e pedagogico rivolte a insegnanti,  mediatori interculturali, 

educatori,operatori sociali, su tematiche inerenti le specificità  dell’integrazione scolastica degli alunni stranieri, i 

processi e le dinamiche socioantropologiche e psicologiche connesse alle migrazioni, l’educazione interculturale, le 

condizioni sociali  e il cambiamento culturale  che originano  le difficoltà dei migranti etc.. L’Ufficio alunni stranieri 

offre anche un servizio di consulenza a scuole, insegnanti, operatori sociali e sanitari, studenti  universitari su temi 

antropologici e  interculturali,   metodologie di intervento con famiglie e alunni migranti, progetti di educazione 

interculturale, strategie di accoglienza, disagio dei migranti, approcci antropologici ed etnopsicologici. 



 

L’Ufficio concretamente promuove, sostiene e organizza: 

∙ interventi di alfabetizzazione per neoarrivati  nelle scuole primarie e secondarie di primo grado 
∙ interventi di mediazione interculturale rivolti alle scuole d’infanzia, primarie e secondarie di primo grado 
∙ attività di formazione alle scuole d’infanzia (Progetto “Uscire dalla cornice”) 
∙ percorsi  di formazione alle scuole dell’obbligo e superiori 
∙ laboratori interculturali 
∙ servizio di ascolto e consulenza per famiglie di origine straniera  (Sportello “Ti ascolto”) 
∙ Servizio di consulenza alle scuole e agli insegnanti su alunni stranieri e aspetti didattici 
∙ Attività di ricerca-azione (in corso progetto su “Alunni disabili stranieri”) 
∙ Collaborazione a progetti di altri servizi  
∙ Progetti di SCR 

 

Ruolo ed attività previste per i volontari: 

 

I volontari affiancheranno gli operatori dell’Ufficio Alunni Stranieri  nelle diverse fasi di attività. Verranno coinvolti, 

infatti, sin dalla fase di studio ed organizzazione dei programmi d’intervento  all’interno delle scuole, indispensabili 

per l’attuazione della fase successiva che vede i volontari impegnati ad affiancare nelle scuole del territorio comunale 

ferrarese gli alunni di origine straniera neoarrivati o in particolari condizioni di difficoltà.  

In accordo e con la supervisione degli insegnanti, affiancheranno gli alunni negli apprendimenti linguistici, li 

aiuteranno a motivarsi, potranno sostenerli, potranno condurre attività di supporto e progetti di educazione alla 

differenza in tutta la classe. 

Contribuiranno alle attività della scuola estiva di italiano nei mesi di luglio e agosto accanto ai docenti di L2 e 

operatori e volontari. 

Nello specifico, affiancamento di alunni di origine straniera che necessitino di supporto  

∙ Interventi individualizzati fuori dalla classe 
∙ Partecipazione ai laboratori di L2 e affiancamento di  docenti 
∙ Supporto alla realizzazione e partecipazione attiva a laboratori interculturali promossi dall’Ufficio 
∙ Ideazione e realizzazione di percorsi interculturali brevi per le classi 
∙ Partecipazione e affiancamento dei docenti durante la scuola estiva di italiano 
∙ Partecipazione alle diverse progettualità (laboratoriali e formative) organizzate dall’Ufficio Alunni Stranieri. 
∙ Collaborazione alle attività dell’Ufficio: collaborazione alla realizzazione degli eventi, dei progetti e alla divulgazione 

 

Risorse Umane e personale operativo: 

∙ Operatori Ufficio alunni stranieri  
∙ Educatori infanzia 
∙ Coordinatori pedagogici 
∙ Insegnanti delle scuole primarie e secondarie 
∙ Insegnanti di italiano L2 
∙ Mediatori interculturali 
∙ Educatori disabilità (per sviluppare l’attenzione al tema alunni stranieri disabili) 
∙ Educatori dei Centri comunali per le famiglie (famiglie straniere) 

 

Formazione Generale: 
Il progetto prevede n. 45 ore di formazione generale obbligatoria sui valori del servizio civile (la storia, la normativa, 
associazionismo e volontariato...) in generale, insieme ai volontari di altri enti. 

 

Formazione Specifica:  
 



Formazione specifica tenuta dall’Olp: 

∙ Antropologia e migrazione 5 ore  
∙ Questioni di antropologia del corpo e comunicazione non verbale. 5 ore 
∙ Società e servizi in cambiamento di fronte all’utenza immigrata 5 ore 
∙ Accoglienza,  empatia, ascolto attivo 5 ore 
∙ Comunicazione interculturale e mediazione interculturale 5 ore 
∙ La scuola multiculturale 5 ore 
∙ La migrazione a Ferrara e gli alunni stranieri nella scuola di Ferrara 5 ore 
∙ La scuola italiana 5 ore 
∙ Risorse e problemi degli alunni stranieri 5 ore 
∙ Metodologie di intervento con gli alunni stranieri 5 ore 

 

Approfondimenti: 

∙ La scuola d’infanzia di Ferrara. 4 ore    
∙ La Mediazione culturale  nelle scuole di Ferrara. Esperienze, progetti, problemi  3 ore 

∙ Elementi di didattica dell’ Italiano L2       3 ore 

∙ Disagio sociale, DSA, disabilità nella scuola italiana   3 ore 

∙ Alunni disabili stranieri e comunicazione aumentativa alternativa   4 ore 
∙ I diritti dei minori stranieri  3 ore  
∙ La Mediazione dei conflitti  3 ore 

∙ Attività del Centro servizi integrati immigrazione , richiedenti asilo e  Minori stranieri non accompagnati      3 ore  

∙ Il Centro di Mediazione  Sociale del Grattacielo, 3 ore 

 

Formazione Linguistica: Per accogliere al meglio nei progetti cittadini stranieri e comunitari che abbiano difficoltà nella 

conoscenza della lingua italiana, qualora ci ravvisi la necessità,  L’Ente si impegna ad organizzare, una  formazione 

linguistica  non inferiore alle 20 ore, oppure la partecipazione a corsi gratuiti già presenti sul territorio che si rivolgano 

a cittadini stranieri e comunitari.  

Il modulo di formazione e informazione sui “Rischi connessi all’impiego dei volontari” nei progetti di servizio civile  - 4 

ore di approfondimento dei concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza nei luoghi di servizio. 

 

Criteri di selezione: 

La selezione delle candidature sarà effettuata valutando il curriculum vitae e il colloquio con l’attribuzione di un 

punteggio finale, secondo i criteri di seguito indicati. 

VALUTAZIONE CURRICULUM VITAE 

Titolo di studio: (da valutare solo il titolo più elevato): 

 

. 10,00 punti  �  laurea (vecchio ordinamento o specialistica) 

. 8,00 punti    �laurea triennale (primo livello o diploma universitario) 

. 6,00 punti    � diploma di maturità scuola media superiore 

 

Fino a 4,40 (punti 1,10 per ogni anno concluso di scuola media superiore) 

. 4,40 punti    �se conclusi 4 anni di scuola media superiore 

. 3,30 punti    �se conclusi 3 anni di scuola media superiore 

. 2,20 punti    �se conclusi 2 anni di scuola media superiore 

. 1,10 punti    �se concluso 1 anno di scuola media superiore 

. 1,00 punto  �licenza media inferiore 

 

Punteggio Massimo Valutazione Curriculum Vitae: fino ad un massimo di 10 punti 



VALUTAZIONE COLLOQUIO 

Fattori di valutazione: 

1. Conoscenza del Servizio Civile 
2. Conoscenza del progetto proposto dall’Ente 
3. Chiarezza di ruolo e attività da svolgere 
4. Motivazioni alla scelta del Servizio Civile 
5. Aspettative del/la candidato/a 
6. Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l’espletamento del servizio 
7. Valutazioni da parte del/la candidato/a 
8. Caratteristiche individuali 
9. Considerazioni finali 
 

Punteggio Massimo Valutazione Colloquio: fino ad un massimo di 90 punti. 

 

Obblighi del volontario  

Rispettare gli orari e il luogo di lavoro 

Rivolgersi per ogni attività e richiesta al tutor (OLP) di sede 

Rispettare la riservatezza delle informazioni interne all'ente 

Partecipare agli incontri di formazione generale e  specifica 

Partecipare agli eventi di promozione del servizio civile sul territorio provinciale 

Partecipare agli incontri di programmazione e verifica delle attività di progetto 

 

Caratteristiche delle conoscenze acquisibili: 

I giovani, nel corso dei 11 mesi di servizio, potranno sperimentarsi nello svolgimento di attività che permetteranno 
loro di acquisire professionalità, competenze e abilità personali utili per il proprio curriculum vitae. 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE TECNICO/PROFESSIONALI  

∙ capacità  di    valutare  e  intervenire sulle  le  complesse  problematiche  legate  all’ambito dell’inserimento e 
inclusione scolastica degli alunni stranieri 

∙ conoscenza  degli  strumenti  di  osservazione  e  di  intervento nelle situazioni oggetto di servizio   
∙ capacità di accompagnamento e supporto agli apprendimenti della lingua italiana e delle materie di studio 
∙ acquisizione di competenze di base di mediazione interculturale e facilitazione degli apprendimenti 
∙ competenze di base inerenti alla mediazione del conflitto 
∙ conoscenza e capacità di attivare una relazione d’aiuto   
∙ “imparare  ad  imparare”  dalla  pratica  ovvero  la  capacità  di  raccontare  e  di  riflettere  sulla  propria  

esperienza in ambito formativo  
 

CAPACITÀ E COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  

∙ capacità di raccontare e riflettere sulla propria esperienza  di volontario in area servizi alla persona e contesti 
educativi 

∙ capacità di lavorare in autonomia e in  équipe 
∙ capacità di relazionarsi con gli insegnanti,  operatori,  bambini e ragazzi stranieri e italiani e con le famiglie di 

origine straniera;  
∙ capacità di controllare il proprio stato emotivo in situazioni relazionali complesse ove la propria condizione 

migratoria può diventare strumento di empatia ma anche di eccesiva identificazione; 
∙ capacità di trovare soluzioni educative  e di orientamento ai servizi di fronte a situazioni problematiche dei 

minori e delle famiglie. 
∙ Capacità di ascolto e di accoglienza del bisogno 
∙ negoziare 
∙ accettare le differenze 
∙ riconoscere il valore degli altri 



∙ includere tutti           
 

L’ente rilascerà al Volontario che abbia terminato il Servizio, un ATTESTATO DI FREQUENZA FORMATIVA E DI 

PERCORSO DI APPRENDIMENTO IN SERVIZIO CIVILE, relativo alle conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate, 

secondo l’accezione della Raccomandazione UE del 18/12/2006, all’ambito 6 “Competenze Sociali e Civiche” - 

competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE). 

 

Dove consegnare la domanda: 

UFFICIO ALUNNI STRANIERI 
Via del Salice Snc   
44123 - Ferrara 
 

Per Informazione rivolgersi a : 

Nominativo: Laura Lepore 
Indirizzo:Via del Salice snc 
Recapito telefonico: 0532 752486 
E-mail: lepore.istruzione@edu.comune.fe.it 
 


